PREFAZIONE

«Canta e cammina» (S. Agostino).
Attraverso l’arte del canto, il popolo dei battezzati esprime la lode, l’invocazione, la richiesta di perdono, la gratitudine. Ogni parola, come il silenzio, all’interno della Celebrazione Eucaristica è strumento per dialogare e ascoltare Colui che è il Vivente: Gesù Cristo.

Il canto sacro, unito alle parole è parte necessaria ed integrante della Liturgia, evento di salvezza in cui viviamo questo misterioso scambio tra la nostra miseria e la sua misericordia.
Nella Liturgia si compie il mistero della nostra salvezza: essa non è un contenitore da riempire o svuotare, ma tempo in cui Parola e silenzio si alternano, dove la Parola ascoltata diventa risposta nella preghiera, che si traduce anche nel canto. Il silenzio non è un tempo morto o assenza di parole, ma è la musica di Dio.

Possa questo strumento aiutarci ad esprimere la gioia della nostra fede, la forma della nostra speranza, la fantasia della carità.
«Canta e cammina», pellegrino viandante sulle strade del mondo; la Vergine Madre ci insegni a cantare il “Magnificat”!
Monforte Marina, 11 Febbraio 2006
Memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes
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